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Insights/Percezioni 
 

- La vocazione industriale della regione e della provincia risulta ancora determinante ai fini della 
crescita economica ma contribuisce in misura limitata all’espansione occupazionale 

 
- Tale prevalenza è più marcata nel bacino di Venaria dove l’occupazione complessivamente 

generata sembra essere più frammentata rispetto ai dati medi provinciali 
 

- Un’ulteriore crescita del lavoro indipendente non costituisce una possibile soluzione ai 
problemi del mercato del lavoro 

 
- Il ricorso al lavoro atipico a tempo determinato sta assumendo un profilo anomalo rispetto agli 

altri paesi europei soprattutto per le modalità di utilizzo 
 

- Il quadro statistico è condizionato dal processo di regolarizzazione dei lavoratori immigrati e 
dall’entrata di nuovi paesi (Romania in particolare) nel consesso europeo 



              

 

Qualche definizione… 
 

- Occupati: persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento hanno svolto almeno un’ora 
di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corrispettivo monetario o in natura oppure hanno 
svolto almeno un’ora di lavoro retribuito nell’impresa di un familiare nella quale collaborano 
abitualmente oppure sono assenti dal lavoro (ad esempio per ferie o malattia) 

 
- Disoccupati (persone in cerca di occupazione secondo lo standard Eurostat): persone non occupate 

tra i 15 e i 64 anni che hanno effettuato almeno un’azione di ricerca nei trenta giorni precedenti 
all’intervista oppure iniziano un lavoro entro tre mesi dalla data dell’intervista e/o sono disponibili 
a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista 

 
- Lavoro tipico (e atipico): il lavoro tipico consiste nel lavoro subordinato a tempo indeterminato 

full time e nel lavoro autonomo caratterizzato da pluricommittenza 



              

 

Tendenze del mercato del lavoro in Europa… 
 

- Ampliamento del MDL verso le età adulte con effetti positivi sia sul tasso di occupazione che di 
disoccupazione 

 
- La disoccupazione giovanile (18-24) continua ad essere il nodo critico nel MDL europeo anche se 

le buone performance di alcuni paesi (UK e Germania) hanno contribuito nell’ultimo decennio a 
migliorare il dato medio complessivo 

 
- La maggior parte dei nuovi posti di lavoro è stata creata attraverso contratti a tempo parziale e, in 

misura minore, temporanei entrambi maggiormente diffusi tra le donne come strumento di 
conciliazione 

 
- L’occupazione indipendente è stabile intorno al 16% (area Euro) del totale degli occupati dopo la 

diminuzione registrata nel decennio 1995-2005 
 

(Fonte: CNEL, Tendenze del lavoro in Europa) 



              

 

…e in Italia 
 

- Il MDL italiano si contraddistingue ancora per la dimensione relativamente contenuta anche se il 
processo di convergenza iniziato nel 1995 e proseguito con maggiore rapidità dopo il 1999 non 
sembra arrestarsi 

 

Tasso di occupazione generale 15-64 anni (%) Lisbona 2010 Italia  Piemonte ProvTO 
2006 70 58,4 64,8 63,8 
2005 70 57,5 64,0 62.9 

 

- Permane un ritardo per quanto riguarda l’occupazione delle donne 
 

Tasso di occupazione femminile 15-64 anni (%) Lisbona 2010 Italia  Piemonte ProvTO 
2006 60 46,3 55,9 55,5 
2005 60 45,3 54,4 53,3 

 

- Più marcato, soprattutto in Piemonte, il ritardo per quanto riguarda i lavoratori maturi 
 

Tasso occupazione soggetti 55-64 anni (%) Lisbona 2010 Italia  Piemonte ProvTO 
2006 50 32,00 28,5 27,3 

 
Fonte: ISTAT, Rilevazione forze di lavoro 



              

 

…e in Italia 
 

- La disoccupazione giovanile in Italia continua ad essere sensibilmente al di sopra della media 
europea 

 

Differenziale tra disoccupazione Eurostat 
generale e giovanile 15-24 (%) EU 15 Italia Piemonte ProvTO 

2006 8,9 14,8 11,5 13,2 
2005 9,1 16,3 12,2 12,8 

 
Fonte: Eurostat, Labour Force Survey e ISTAT, Rilevazione forze di lavoro 

 

- La maggior parte dei nuovi posti di lavoro è stata creata attraverso contratti temporanei e, in misura 
minore, a tempo parziale (segue focus) 

 

- L’Italia conserva la quota di lavoro indipendente di gran lunga più alta a livello europeo intorno al 
27% dell’occupazione totale, 11 punti in più della media dell’area Euro 

 
(Fonte: CNEL, Tendenze del lavoro in Europa) 



              

Focus sul lavoro atipico… 
 

- L’incidenza del lavoro atipico a tempo determinato sul totale dei lavoratori assimilabili alla 
subordinazione (orario di lavoro, sede e dotazioni fornite dal datore, coordinamento nell’ambito 
dell’organizzazione…) è superiore alla media comunitaria (fortemente condizionata dal 33% della 
Spagna) e soprattutto anomala per le modalità di utilizzo 

 
Incidenza dell’occupazione a TD sul 
totale del lavoro subordinato (%) 

EU 15 Italia Italia con 
parasubordinati 

Piemonte ProvTO 

2006 14,3 13,1 15,6 9.5 8.8 
2005 14,3 12,3 ND 8,8 8,5 

 
Fonte: Eurostat, Labour Force Survey e ISTAT, Rilevazione forze di lavoro 

 

- Il ricorso al lavoro atipico a tempo determinato sta perdendo il carattere prevalentemente “giovanile” che 
ha avuto nel corso degli anni 1995-2005 e si sta consolidando come modalità diffusa di accesso al MDL 

 
Età media lavoratori avviati in provincia 
di Torino con i contratti a tempo 
determinato più diffusi (%) 
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Fonte: Provincia di Torino, Comunicazioni Online gennaio-giugno 2007 



              

Focus sul lavoro atipico… 
 

- I contratti di lavoro subordinato a tempo determinato più diffusi hanno nella maggior parte dei casi 
una durata inferiore ai 3 mesi 

 

Durata media dei contratti a
tempo determinato più diffusi (%)
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Fonte: Provincia di Torino, Comunicazioni Online aprile-settembre 2007 

 

- La flessibilità esterna alle organizzazioni prevale nettamente su quella interna 



              

 

…e sul lavoro irregolare 
 

- Le ultime stime ISTAT sul lavoro irregolare (2005) mostrano un dato complessivamente rilevante: 
2.951.000 unità standard pari al 12,1% dell’input complessivo di lavoro 

 
- Il dato è in diminuzione rispetto al 2000 in virtù del processo di regolarizzazione degli immigrati 

iniziato nel 2002 
 

- Il tasso di irregolarità risulta particolarmente elevato in agricoltura, nel comparto 
alberghiero/ristorazione, nei trasporti e nel lavoro domestico 

 
Fonte ISTAT, Stime dell’occupazione irregolare 2000-2005 



              

 

Il Piemonte e la provincia di Torino 
 

- Il MDL piemontese mostra rispetto alla media nazionale una performance migliore per quanto 
riguarda il tasso di occupazione sia generale sia femminile e un dato peggiore per quanto riguarda 
la partecipazione dei lavoratori maturi a causa del processo di ristrutturazione della grande 
industria manifatturiera 

 

- La vocazione industriale della regione e della provincia risulta ancora determinante ai fini della 
crescita 

 

- Gli altri settori sono nel lungo temine i bacini primari per la creazione di nuovi posti di lavoro 
anche se nel breve termine i servizi risultano ancora vincolati all’andamento del settore 
manifatturiero  

 
Occupati per settore 
di attività (x1000) 

Gen/Sett 
2006 

Gen/Sett 
2007 

Variazione 
% 

Incidenza % 
Piemonte 

Incidenza % 
ProvTO 

Incidenza % 
Italia 

Incidenza % 
EU 15 

agricoltura 68 69 1,5 3,7 1,3 4,3 3,9 
industria 525 525 0 
edilizia 133 140 4,6 

35,7 34,9 30,1 27,6 

commercio 267 277 3,9 
servizi 850 854 0,4 

60,6 63,8 65,6 68,5 

totale 1.843 1.865 1,2 100 100 100 100 
 

Fonte: Eurostat, Labour Force Survey e ISTAT, Rilevazione forze di lavoro 



              

 

Il Piemonte e la provincia di Torino 
 

- La volatilità del MDL e il ricorso al lavoro a tempo determinato come strumento di flessibilità 
esterna risulta evidente scomponendo su base trimestrale le variazioni assolute dell’occupazione: è 
il settore secondario a “tirare la volata” 

 

Occupazione per settore nei primi tre trimestri del 2007:
variazioni assolute rispetto allo stesso periodo del 2006 (x1000)
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Fonte: Osservatorio Regionale sul Mercato del Lavoro 



              

 

Alcuni dati sul bacino di Venaria* 
 

- La vocazione industriale appare ancora preponderante mentre i servizi sembrano essere 
sottodimensionati e, in ogni caso, meno dinamici 

 

- Il dato relativo al commercio è allineato a quello provinciale mentre il turismo appare poco 
sviluppato e di conseguenza con ampi margini di crescita in virtù dello sviluppo della Reggia 

 

Avviamenti per settore 
(%) 

Torino 
(107.825) 

Fuori 
Torino 

(136.468) 

ProvTO 
(244.293) 

Venaria 
(8.561) 

agricoltura 0,3 1,6 1,0 0,8 
metalmeccanico 18,0 28.9 24,1 50,1 
altra industria 7,0 13,2 10,4 10,8 
edilizia 6,8 6,7 6,7 6,6 
alberghi-turismo 17,9 10,4 13,7 5,5 
commercio 16,9 11,9 14,1 11,4 
servizi 26,9 19,2 22,7 12,8 
pubblico impiego 6,2 8,1 7,3 2,0 

 
Fonte: Provincia di Torino, Comunicazioni Online gennaio-settembre 2007 

 
*Alpignano, Druento, Givoletto, La Cassa, Pianezza, San Gillio, Val della Torre, Venaria Reale 



              

 

Alcuni dati sul bacino di Venaria 
 

- Si ricorre al contratto di somministrazione in misura maggiore rispetto al resto della provincia 
mentre risulta inferiore il ricorso al contratto a tempo determinato con una frammentazione dei 
percorsi lavorativi molto più marcata 

 

- Il dato relativo agli avviamenti a tempo indeterminato è inferiore sia alla media provinciale sia a 
quella degli altri bacini fuori Torino 

 
Avviamenti per tipo di 
contratto (%) 

Torino Fuori 
Torino 

ProvTO Venaria 

apprendistato 5,4 6,1 5,8 5,7 
somministrazione 18,3 26,4 22,8 37,5 
inserimento 0,2 0,3 0,3 0,2 
lavoro domestico 2,3 1,7 2,0 1,6 
co.co.co/co.pro 9,6 3,7 6,3 6,7 
lavoro intermittente 0,8 1,0 0,9 0,6 
tempo determinato 36,9 40,4 38,8 31,1 
tempo indeterminato 20,2 18,5 19,3 15,6 
socio di coop 2,0 1,2 1,6 0,5 
altro 4,2 0,7 2,2 0,5 

 
Fonte: Provincia di Torino, Comunicazioni Online gennaio-settembre 2007 


